
14 CAPITOLO 1.

Sin il» ' venl'anni incanutiva i crini 
Katiciwo pensiero, u l'anlua (min 
Di bianco ornata Komigliava un colle,
CI»- fra i ceppi fiorili ili vii ili maggio 
Mostra li- nevi i ti« ri *i>ai'w il rozzo 
Di prepostelo v.-mo. Avo* la guancia 
Severa, <> il moto de* contrari affetti 
Sulla fronte a|>|>ari:>. » « le  capace 
Di qnciringrgno che princi|»ia i voli 
Dove ingegno vu Istmi- vinto ri|HM>a.

Ora, è vero che taluni opinano posta il ritratto essere 
•tato eseguito dal Lotto sopra un liozzctto che sarebbe stato 
portato dalla Spagna, e che perciò possa e deliba apparte­
ner«» alla seconda maniera del discepolo di Giovanni Bellini, 
le quali supposizioni tlssorebU-ro l'epoca della tela al secondò 
quarto del secolo XVI ; ma allora e veramente sorprendente 
come un pittore, senza conoscere ne vedere il personaggio, 
abbia potuto imprimere alla figura una esprv«siono cosi vera 
e reale, resa più evidente -la una quantità di piccoli dettagli, 
ignoti o invisibili al profano, ma che pure son li a difesa 
della nostra opinione. In questa ipotesi, che resta pur sem­
pre la nastra, il ritratto sarebbe stato «seguito negli ultimi 
cinque anni della vita di Colombo, e precisamente fra il 1501 
e 1003.

Il ritratto del Lotto è dipinto sopra tela ed lia la gran­
dezza di m. 0.83 X  0.1*3. I.a carnagione del volto e del 
collo e abbronzata.

In questo ritratto, il quale e volto a destra —  il che 
esclude a prima vista ch'osso sia una delle tonte copie più
o meno alterate — la testa è anche dolcemente inclinata, 
mentre ò del tutto diritta io quello di Cùccaro, o sia del 
Capriolo, dio sono entrambi della fine d -l secolo XVI.

Ndl'aspetto generale il ritratto presenta maggiore età 
che in questi come in tutti gli altri, e cioè fra 55 e 65 an­


